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lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 27 gennaio. 
Francia e Vaticano — La questione 

del “nobis nominavit Da 
(Guelfo). — Il Comunicato della Santa 

Sede intorno al Nobis nominavit, che an- 
Che voi avete pubblicato, non ha avuto, 
Purtroppo, l’effetto che era da attendersi, 
per dato e fatto della stampa liberal: di 

  

e di Francia, i ministri di Prussia e del tanto sarà 

tinta più settaria, la quale vuol vedere ; ad ogni costo, nell’avvenuto accordo col : Governo francese, uno scacco subito dal ' Vaticano. Invece, il comunicato in pa- 

pleta, e che la necessaria libertà 
ima per i vescovi era assicurata 

Belgio, l’aristocrazia romana, e varie rap- 
presentanze degli Ordini religiosi. 

L'Abate di Grottaferrata, nella sua 
dottissima conferenza, ha ressuto la sto-; 
ria della Basilica, di cui ricorre il cen- 
tenario, dimostrando l’appoggio che ad 
essa ed all’Ordine di Grottaferrata fu 
sempre largito dai Pontefici. Terminò 
facendo voti per la unione delle chiese 
orientali. i 

Dopo la conferenza, l’abate fu presen- 
tato al s. Padre, che ebbe per lui parole 
di estrema benevolenza. Il dotto oratore 
fu quindi felicitato da molti dei presenti. 

Il nuovo Nunzio del Belgio. 
Roma, 28. — A Nunzio apostolico a 

Brusselle è stato nominato mons. Pico. 
ola faceva chiaramente intendere che | 
la soddisfazione delle due parti era com- : 

di no- 
e man- | 

tenuta. Ma a certa stampa fa sempre | comedo parlare di scacco, anche quando Sì tratta di nuove delugioni sofferte da chi vorrebbe, da un mamento all’altro, vedere la rottura del concordato, e rin- novarsi con tutti i suoi orrori la perse- Cuziene giacobina contro il cattolicismo in Francia. 
Fino da quando tale Questione si riaprì — l’anno passato — e accennava a ren- dersi acuta, Ja S. Sede fece a più riprese comprendere ai Governo ed al pubblico — e la pubblicazione 

fa la più splendida conferma — che per il Vaticano non era 
questione di parola: sulle parole sarebbe facilmente Passato sopra e le avrebbe sacrificate: faceva invece questione di libertà, a cui non avrebbe potuto rinun- 

  

Cose di Corte e di Governo 

  

I ministri al Quirinale, 
Roma, 28. — Stamane i ministri si re- 

carono al Quirinale, per la consueta firma 
e per la relazione. Il Re si trattenne con 
l'en. Giolitti in merito alla ripresa dei 
lavori parlamentari, 

Il Re firmò anche alcuni decreti che 
autorizzano la presentazione al Parla- 
mento di vari progetti di legge. 

Le dimissioni da deputato, 

Rema, 28. — L’on. Bonin, nominato 
. miristro plenipotanziario ad Atene, ha 

del libro giallo ne 

questa una semplice 

ziale, senza compromettere gli interessi della Chiesa in argomento così grave, Come è quello della scelta dei pastori . 
BARIOTI | rivenditori autorizzati alla distribuzione 

delle anime. 
E la fermezza della S. Sede in questo 

Campo, unita ad eguale disposizione a Venire ad un accordo amichevole, ha vinto: ha vinto, dico, sebbene col sacri- fizio della parola nobis, che ha dato 
però, ad altra formula che peri: 
di grave momento non fu ancora : 

luogo, 
ragioni 
Tesa pubblica. 
Tutta la questione è qui: lo strascico 

di querimonie inutili, che vi fanno i giornali che meno dovrebbero parlare, 
non è che un miserevole effetto di spe- Tanze deluse e di mali desideri insod- disfatti. 

Non è da credere, per altro, che Vav- venuta composizione di questa questione 
debba aprire éra nuova di pace e d’ac- 
cordo col governo di Gombes: sarebbe a più grossa delle illusioni. Forse non Vi sarà miglior Speranza che per l’addietro per le nomine vescovili: spenta la que- stione dalla formula, potranno sorgere infiniti conflitti sulle persona: mà ja tanto, ancora una volta, da Roma si è dato Prova della più grande longanimità © 81 è. dimostrato che il desiderio della rottura, cha sarà il male della Francia non germoglia al Vaticano, ma bonsi nel cuore Settario dei gevernanti. Intorno a tutto questo coatinueranno aan a scrivere i garzettiori del blocco: resti però come assoluta verità che Roma DE so (OIdR ne attesta la storia, a vo Tsl Inceppare nelle cose neces- Sarle all’esercizio dell’apostolico ministero. do i d 

} ra LTT 
tool 

Notizie Vaticane 
TRENTA TRUN( "1 01- 

Udienza Pontificia, > LEO 28. — Ieri Sua Santità Pio X se gove Ticovere la privata udienza il e Hiitrtte RO l'appresentante della Gis e Desclès, Lefe la Fa Signora, 
ti ‘ISnor Zucconi vinilid. gi nigi: 

su Signor Zu umiliò ai piedi di Nus Santità varle recenti edizioni di Canto n'€S0riano dei RR. Solermes, editi dalla Casa sentata. 
SE Santo Padre sì degnò accettare il Sono, e incoraggiando la Casa Editr SPrenandola a dar presto al i Sani Che serviranno a sollecitare la Sa attesa restaurazione del Canto gre. ano, Rea) al componenti la Società > uovanni Evangelista Va ica Db nedizione, 7 

i Una conferenza dell'ab. di Grottaferrata alla presenza del Papa. 
Roma, 28, — 

sala del Concistoro, 

da lui rappre- 

al il p. Arsenio Qin), abate di Grottaferrata confer 
7 

Pelle- 
eune una Vent ©Oza, alla presenza del sg, Padre, “SSistevano pure alla conferenza i cardi- nali Rampolla, Vives ARRE LI y Tuto, Vannautelli Respighi. e Segna; l'anticamera nobilé Pontificia, e molti prelati. Erano re- Senti inoltre gli ambasciatori di Austria 

inviato al Presidente della Camera le 
proprie dimissioni da devutato. 

Per il sale ai pellagrosi. 

Roma, 28. — Il sottosegretario di Stato 
alle Finanze ha emanate le norme per 
la somministrazione gratuita del sale ai 
pellagrosi poveri in esecuzione dell’ ul- 
tima legge. 

Queste norma sono inspirate al con- 
Cetto di rendere più rapida ed efficace la 
somministrazione medesima e sono ac- 
compaguate da particolareggiate istru- 
zioni alle intendenze per comunicarle ai 

| del sale, agli uffici sanitari ed ai sindaci. 
  

Parlamento nazionale 

  

La riapertura della Camera. 
Le commemorazioni di Zanardelli. 
Roma, 28. — Comes si prevedeva, si 

. nota uno scarso intervento di deputati, 

. il presidente, 

per la ripresa dei lavori parlamentari. 
Sino a stamane si davano come presenti 
poco più di 150 deputati, ma altri ne 
sono giunti coi treni del meriggio, spe- 
cialmente dalle provincie meridionali. 

L'aula, in principio di seduta, è poco 
animata e i presenti si trattengono nel- 
l’emiciclo a scambiare i saluti, e vanno 
ai lero posti solo quando si commemora 
Zanardelli. Parecchi si recarono al banco 
della presidenza a salutare l’on. Biancheri, 
mentra altri allo stesso scopo si recano 
al banco dei ministri. 

La seduta si apre alle 14.20. Il presi- 
dente della Camera on. Biancheri comin- 
cia, fra il più profondo silenzio, la com- 
memorazione di Zanardelli. Tessa l’elo- 
gio dell’estinto come deputato, presidente 
della Camera, ministro e pres'danie del 
Consiglio, accsnnando ai puati più sa- 
lienti della sua carriera politica. 

Alla fine della commemorazione, par- 
tono applausi da tutti i banchi, meno 
quelli dell’Estrema. Anche dalle tribune 
sì approvano la paro'e del Presidente, 

Prende quindi ia parola l’oa, Molmenti, 
che ricorda Zanardelli nella sua città è 
nell'intimità della sua villa di Maderno. 
Parla quindi l’on. Bsnardi e da ultime 
prende la parola il presidente del Con- 
siglio on. Giolitti, 

Dopo ia commemor: zione di Zanardelli, 
interpretando il senti 

« mento della Camera, propone che a ono- 
| rare la memoria di G. Zanardelli sieno 

| inviate le condoglianze della rappresen- 
| tanza nazionale alla famiglia del compianto 
collega, sia deposta una corona di bronzo 
sulla tomba di lui, sia collocato un suo 
busto marmoreo nel palazzo di Monteci- 
torio, sia stampata e distribuita ai depu- 

| tati la collezione dei suoi discorsi e sia 

P. Benedettini di 

ice a. 
la luce gli altri 

sospesa l'odierna seduta in segno di lutto. 
Le proposte seno approvate a unanimità. 
La seduta è tolta alle ore 15. Domani 
seduta alle 14. 
  

Dopo 1’ incendio 
della biblioteca nazionale di Torino 

  

La visita del ministro Orlando. 
Torino, 28, — Stamane, ricevuto dal 

sottosegretario, on. Pinchia, dal prefetto, 
| dal provveditore agli studii, dal Biblio- 
tecario dell’ Università è giunto il mini- 

| stro della istruzione cn. Orlando. 
Stamane alle Li; nella | 

Poco dopo le nove, accompagnato dal 
Sindaco, il ministro si recò all’ Univer- 
sità, per visitare coll’on. Pinchia, col pre- 
fetto, il bibliotecario, il rettore ed altri 
funzionari il luogo del disastro. La visita 
del ministro fu molto lunga e minuziosa 
Egli volle essere informato di tutte. le 
fasi del disastro e della versiona più ac- 
creditata sulle cause di esso. Esaminò il 
materiale danneggiato e dichiarò che in-   

l’edificio. 3 i 
Il ministro si informò poi dei lavori. 

in corso per il ricupero del prezioso ma- 
teriale danneggiato, approvando le dispo- 
sizioni date dal sottosegretario on. Pinchia. 

Per prevenire gli incendi. 

Roma, 28, — Il Ministro della Pubblica 
Istruzione smentisce la voce raccolta dal. 
Giornale d’Italia in seguito all'incendio. 
della biblioteca di Torino che anche al- 
cuni Istituti artistici corrano del pericoli, | 

Il Ministero assicura di avere autoriz- 
zato già da tempo i capi di questi Isti- 
tuti ad adottare d’ urgenza i provvedi 
menti necessarii. In quanto all Istituto 
di Belle Arti di Venezia il Ministero co- 
munica che si fanno pratiche per trasfe- 
rirlo in un altro palazzo, che bisogna 
comprare. i 

Intanto vengono adottate quelle cau- 
tele e misure atte a scongiurare il peri- | 
colo del fuoco. i 

  

Note e commenti 
comme mot 

} 
Dopo tre mesi. i 
Quando il primo nevembre u. s. un | 

incendiucolo, scoppiato nelle sale adia- 
centi alla biblioteca del Vaticano, minac- 
ciò il più preziosa tesoro storico che vanti 
l’Italia; parte della stampa liberale — 

capitanata dalla Tribuna, dal Fr BEAR 
dalla Patria — sollevò un grido 0’ indi- 
guazione contro il Vaticano che non aveva 
cura dei monumenti tra le sua mura rac-, 
colti, che a loro difesa teneva solo un ser- 
vizio archeologico, con pompe. antidilu- | 
viane e inette e cen pompieri incartape- 
coriti, e invocava l'intervento del governo 
italiano per la conservazione del prezioso 
patrimonio. Da quel giorno sono trascorsi 
circa tre mesi ed ecco che nella biblioteca 
nazionale dell’ Università di Torino scop- 
pia altro incendio. Il quale non minaccia 
solamente, ma distrugge, ma divora, ma 
fa strage di codici, di palinsesti, di per-. 
gamene, di manoscritti sacri alla Nazione , 

e più sacri a Casa Savoia. (77 
Ora di fronte a tale disastro, noi, di 

parte clericale, dovremmo imitare il con- 
tegno indecente di quella certa stampa 
liberale, e inveire contro lincuria del 
governo e invocare l'intervento del Va- 
ticano o di qualche altro estraneo go- 
verno per la custodia dei nostri preziosi 
monumenti. E lo potremmo, tatto più 
che, secondo il Giornale d’ Italia, appena . 
scoppiato l’ incendio, il Dibliot3cario Carta 
avrebbe sclamato: « Sono trent'anni che 
minaccia l'incendio!» Trent'anni; e in 
trent'anni il governo e la stampa liberale 
sorvegliano... i monumenti del Vaticano ! 

Potremmo dunque ritornare pan per 
focaccia; ma ci basti ricordare e riavvi- 
cinare i aue dolorosi fatti del primo no- 
vembre e del 26 gennaio; questo ricardo 
e questo riavvicinamento danno di per sè 
a quei tali signeri la lezione che si me-. 
ritano. 

Le leggi in Italia. 

Le leggi in Italia, fatta. eccezione di 
quelle contro la libertà del clero o ri 
sguardavti ja confisca dei beni ecolesia- 
stici, camminano cen la vettura Negri. E 
tanto più vanno a rilento, quanto più 
sono reclamate dalla giustizia e dai bi-: 
sogni immanenti del popolo. do 

Prova ne sia la legge sul riposo festivo ; 
quella pel lavoro delle donne e de fan- 
ciulli, riconosciuta inattuabile appena san- | 
cita, e altre ancora. PS 

Così, secondo i giornali, ieri il Consi- 
glio di Stato a sezioni riunite discussa i 
regolamento per l’aplicazione della legge 
per la diretta assunzione dei pubblici, 
servizi da parte dei comuni. 

EA era ora. Tale legge di fatti è circa | 
un anno che fu votata in Parlamento, e 
ancora è un pio desiderio, perchè i nostri 
uomini di governo non trovarono mai, : 
nemineno un giorno, per prepararla un 
regolamento e sancirla. — Se si continua 
di questo trotto, noi arriveremo ad avere | 
una legislazione moderna, quando la mo- 
dernità presente sarà divenuta il Medio | 
evo dei tempi futuri. 

0a Î 

i 

I baiocchi stanno bene. 

Leggiamo che è in corso un sensazio- ‘ 
nale processo civile per ua’eredità lasciata | 
al deputato socialista Babel. dal luogote- 
nente Hollman, eredità del valore di 
ottocentomila marchi. Î 

Hollman fu destituito dal grado circa. 
venti anni fa, e si rivelse a Bebel perchè 
portasse il suo caso al Reichstag, consi- 
derandosi vittima di un’ingiustizia. Bsbel 
presentò interpellanza ma senza risultato. 
Per gratitudine Hollman lo ha nominato. 
suo erede, e B:bel ora domanda la con- 
segna della sostanza. I parenti però con- . 
tastano la validità del testamento essendo i 
Hollman morto in manicomio l’anno 
scorso ed essendo da luogo tempo de- 
bole.di mente. 

Manicomio o non manicomio, ricom- 
pensa lecita o illecita di una prestazione 
faliita — i socialisti, specie se capoccia, 
non vanuo tanto per sottile. Ottocentomila 
marchi stanno bene anche se bi predica 
che la proprietà è un furto; poichè è la 

. Vilisce. E così codesti signori dei 

provviste par il restauro del- società borghese che impone questo bi- 
sogno. 

Avuti poi gli ottocento mila marchi 
Bebel sarà pronto ad applicare |’ allra 
massima del collettivismo: la carità av- 

tempi 
futuri, intascano, pappano e cianciano al 
proletariato che non eredita e che ha la 
pancia vuota. 

Niente paura; il proletariato erediterà 
e riempirà il suo ventre quando verrà il 
Dbeatissimo regime collettivista. 

Ottimo rimedio. 

Nell’ ultima seduta, crediamo, del con- 
vegna politico di Torino, che ebbe lin- 
felicissimo risultato che tutti sanno, si 
trattò anche la questione scolastica. E fu 
durante questa discussione, che il prof. 
Miraglia proclamò la scuola attusle in 
Italia utopistica, omicida, anarchica. 

Noi ctericali non abbiamo mai creduto 
tanto ; ma adesso che lo proclama un 
professore imbrancato tra coloro che 
sanno, e che vollero la scuola in Italia 
così come è — vi crediamo. Dunque la 
scuola în Italia è utopistica, omicida, anar- 
chica. E quale rimedio sarà a tanto male? 

Istituire le scuo!e miste. Non ridete ; è 
‘lo stesso prof. Miraglia che ha proposto 
simile rimedio. Se dalle elementari — 
su su fino alle universitarie — il giovi- 
netto si trovasse ai fianchi la giovinotta 
— la scuola non sarebbs più nè utopi- 
stica nè omicida' nè anarchica. 
1! rimedio merita preso in considera- 

zione. 
nr 

Il titolo appetitoso. 

leri narrammo di quel tale Donkin 
Bsaedeito che spacciavasi per Vescovo, 
conte, dottere, gabbando i gonzi di cui 
infinito è il numero, e che fu a Roma 
arrestato. 

Oca volete sapere come il. Giornaletto 
intitola il fatto? «Le gesta di un vescovo ». 

Nè più nè meno. 

  

Uba douna cha uccide un medico. 
Massa, 28. — A Pietrasanta; una douna 

con un celpo di rivaltella, freddava il 
medico condotto del paese. Causa del- 
l'omicidio sarebbe la persuazione nella 
donna che suo marito, morto pochi or 
sono, abbia devuto soccombere in seguito 
all’errata cura del medico. 

NELL ESTREMO ORIENTE 
  

Nessuna risposta - Notizie ottimiste. 
Londra, 28. — Una nota comunicata | 

ai giornali dice che la Legazione del! 
Giappone non ha ricevuto da parecchi 
giorni alcun telegramma da Tokio circa 
il conflitto nell’Estremo Oriente. 

Il Ministro del Giappone a Londra 
intervistato, ha affermato che la Russia 
non ha ancora terminato di studiare la 
risposta alla ultima nota del Giappone, 
e che perciò la situazione è invariata. 

Informazioni da Vladivostock recano 
che nello stato dello spirito pubblico del 
Giappone si manifesta calma sensibile, 
mentre si nota l’accentuazione progres- 
siva dell’attitudine pacifica del Governo 
giapponese che fa tutti gli sforzi possibili 
per appianare il conflitto con la Russia. 

Convenzione tra Germania e Dani- 
marca in caso di guerra. 

Parigi, 28. — Il New York Herald ri- 
cave da Pietroburgo: La Germania e la 
Danimarca avrebbero firmato una con- 
venzione per la quale scoppiando la guerra 
nell’ Estremo Oriente, la Germania oc- 
cuperebbe amichevolmente Copenaghen 
impedendo all’inghilterra di entrare nel 
Baltico. La Russia spossata e riconoscente, 
cederebbe alla Germania i porti russi. 
germanizzati di Riga e di Revel. La Ger- : 
mania poi, nella inevitabile spartizione 
della Cina, si riserverebbe la provincia 
di Pechino. 

Lo Czar vuole la pace. 

Parigi, 28. — Il New York Herald ri- | portanza perciò è l’assaggio del terreno. ceva da Port Arthur: Mi assicurano che 
Alexieff ricevette l’ordine di fare ogni | 
concessione al Giappone, volendo lo Czar 
la pace a qualunque costo. 

Un colpo di mano del Giappone? 
Cefù, 28. — Tutto fa credere immi- 

nente un colpo di mano del Giappone. 
La secouda divisione delle truppe giap- 
ponesi viene gradatamente sbarcata in 
Corsa; i soldati sono travestiti come coo- 
lies. Il Giappone desidera di precipitare 
il conflitta. i 

I preparativi ostili assumono un carat- 
tere gravissimo. 
  

UNA SOMMOSSA NEL MAROCCO 
ni 

fiutano di accettare in pagamento di tasse 
le monete di rame attribuendo lore un 
valore fittizio. 

La folla ferì e derubò molti israeliti 
incontrati per le vie; incendiò le porte 
del cimitero cristiano, profanando le 
tomba. 
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E TORI TE 

ROVER SRI OPERE PSE VEDI TROIS AN IAA OI 

L'arte al servizio della Chiesa” 

L’ architettura. 

Su questo argomento dell’arte al ser- 
vigio della Chiesa abbiamo parlato altre 
volte: non potemmo però per tante cir- 

costanze, continuare nella nostra tratta- 
zione. 

Ora riprendiamo volentieri la penna 
per trattare sulle colonne del caro Cro- 

ciato di questo argomento che ha formato 
l'oggetto di tante opportune deliberazioni 
dei Congressi cattolici nazionali, ed anche 
nell’ ultimo Congresso di Bologna il 
march. Crispolti, — riassumendo per 
mancanza di tempo le sue proposte in 
poche ma. felici parole: — ne inculcò 
l'importanza. E di questo argomento par- 
liamo con tanto più buon animo oggi, 
in cui il novello Pontefice Pio X ha vo- 
luto inaugurare l’alba del suo Pontificato 
con un documento legislativo importan- 
tissimo e sapientissimo -sul canto e mu- 
sica sacra, ponendo con esso fine ad una 
spinosa e dannosissima questione, e di- 
mostrando in pari tempo il suo amore 
all’arte sacra e quanto bene Egli da essa. 
si ripromette. E non dubitiamo punto 
che ciò che Egli ha fatto per la musica 

lo farà in un avvenire non lontano — 
anzi molto prossimo se prestiamo fede. 
alle notizie che ci giungono da Roma — 
anche per tutti gli altri rami dell’arte 

sacra e specialmente per ciò che riguarda 
la conservazione e l’ erezione dei monu- 
menti cristiani. 

Possiamo dunque oggi con anime lieto 
riprendere il cammino interrotto per par- 
lare dell’architettura delle chiese. Rico- 
minciamo dunque. : 

‘ fracciata a dovere la pianta della chiesa 

assieme a quella della sacristia in un 
tutto armonico, bisogna pensare agli al- 
zati e prima di tutto alle fondamenta: 
De fundamento prius cogita, dice anche 

S. Agostino in un’omalia sull’ umiltà. 
Ora a proposito del sito, su cui dob- 

biamo innalzare la chiesa, al già detto 
negli articoli antecedenti è necessario ag- 

giungere anche questo. Anzitutto è indi- 

spensabile assaggiare il terreno, per co- 
noscere quale fermezza e sodezza egli 

offra in garanzia della sicurtà dal sacro 
edifizio, poichè a misura che egli scar- 

| seggia di queste due qualità, è anche 
d’uopo gettare più profonde ed ampie 
fondazioni. Dopo il crollo formidabile 
del companile di S. Marco in Venezia, il 
quale mise un salutare allarme per la 
conservazione dei monumenti rimastici 
dal vandalismo dei tre ultimi secoli, in 
cui ritornò tutto pagano, fra gli altri 
edifizii riconosciuti pericolanti, è anche. 
il palazzo comunale di Vicenza, o basi- 
lica del Palladio. Questo monumento più 
volte crollato e ricostruito negli amplia- 
menti posteriori, che s’ innalzano all’ in- 
torno d’ un palazzo più ristretto, anteriore, 
in ogivo, ebbe la disgrazia di vedersi 

soltanto nel 1902, riconosciuto il pericolo 
di sua rovina. Il sottesuolo della basilica 
è minato da un collettore di acque pio- 
vane, coperto da volte in laterizii. Le 

acque scorrendo rapidamente a mo’ di 
torrente per le notevoli inclinazioni del 

fondo, hanno disgregate e scalzate le pa- 
reti alla base, asportandone anche il pa- 
vimento ed impregnando le argille e le 
sabbie del terreno delle fondazioni. Se si 
avesse esaminato il sottosuolo all’ epoca 

: delle nuove costruzioni la basilica non 
‘ sarebbe crollata più volte, nè adesso mi-- 
naccerebbe nuova rovina. Di assoluta im- 

Se dunque non si costruisce su una 
vasta ed inconcussa roccia, che non mi- 
nacci neppure un lontano e minimo 

‘ avallamento, ma invece in un luogo ter- 
‘ roso e sabbiòso, facile a muoversi, spe- 
cialmente pei ghiacci e gli infiltramenti 
delle acque, bisogna gettare profonde ed 
ampie fondamenta, e sempre in propor- 
zione della vastità ed altezza dell’edificio: 

, Quantam magnam quisque vuli ei disponi 

‘ superimponere molem edificii.... continua lo 
stesso S. Agostino. Presso i costruttori 

del medio evo, dice il sig. Augusto Choisy, 
nell’aureo suo libro « Histoire de l’Archi- 

: tecture», vi sono pochi edifizi ai quali 
Tangeri, 28. — Una sommossa è sCop- | 

piata a Marsakeon perchè le autorità ri- 
cui fondamenta sono state messe al sole, 

| ha provati falsi questi detti: negli edifizi, 

la tradizione non dia una fondazione su 
palafitte. Infatti nessuna delle chiese, le 

in cui le risorse 1!’ hanno permesso, per 

es. in N. Signora di Parigi, nella catte- 

drale d’Amiens, le sottocostruzioni sono 

dei massi di rottami, saggiamente murati  
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con malta di calce è rivestiti d’ rino strato è la temporanea di 199,626. 
di sassatelli, la cui solidità spartisce i pesi . 
su grande superficie. Questa larga fascia : 
o plafone scongiura le rovine. Per pre- 
venire gli effetti dello spostamento, sotto 
ciascun ordine di pilastri si collecava 
una fondazione continua. Sovente pure 
rilegavano le sottocostruzioni dei pilastri 

n Vf
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333,327 persone. 
Ne: primi mesi del 1902 si erano con- | 

tate 148,737 persone di emigrazione per- 
i manente e 206,398 di emigrazione tem- 

a quelle dei muri per mezzo di muretti : 
sotterranei, fatte di pietramé in massa e; 
costituenti insieme sotto l’ edifizio come 

costruzioni, che non era sempre facile 

poranea. In totale 355,125. 
Da ciò si apprende che nel primo se- 

mestre del 1903 1’ emigrazione italiana è 
diminuita di 21,790 persone rispetto a 
quella verificatasi nel periodo di tempo 
corrispondente dell’anno precedente. 

Le diminuzioni più forti si sono veri- 
nb i ficate nella Campania (da 56,539 a 46,901); una griglia. — E questo lusso di sotto- | 

i Piemonte (da 23,696 a 20,463); e nel Ve- 

talvolta rincrescimento che le loro offerte ! 

meno arduo è meno cestoso coll’ usare 

saviamente il cemento, o calce idraulica, 
che quantunque non abbia ancora dal 
tempo il certificato di resistenza a con- 
fronto della buona pietra, nonostante a | È ese ergo 
questo fine almeno può star bene sotto ' A OI 
il suolo, se si fanno con esso anche ponti 
con armatura in ferro (cemento armato). 

D. G. Bressan. 
  DE ATALA STRETTE Coaicaaie 

Notizie in fascio 
ue: 

  

Catania, 28. — Una donna del popolo 
partorì un mostricciattolo con testa grande 
e depressa, occhi sulla fronte, bocca larga 
sino alle erecchie, naso schiacciato. Lo i meno! si manifesta in misura precisa-. 

Nell’Abruzzo e Molise la 
si è somigliato ad una rana. 

nella Lombardia (da 33,492 a 25,747); nel 

i neto (da 87,950 a 84,723). nel medio evo, perchè i donatori avevano . 
Al} contrario in Sicilia, sarebbe avve- 

ù ‘3% i nuto un aumento di 7 199 emigranti tom anisgse nascfs \ $ È Ù pope ì s 
venissero nascoste sotto terra, oggidì torna poranei, e ua diminuzione di 840 nel- 

| l'emigrazione permanente (in complesso 
nt
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Varese, 28. — Nel vicino paesello di : 
Cugliate, si è celebrato un curioso quanto 
originale matrimonio fra due vedovi, Lo 
sposo ha 74 anni, e la sposa ne conta 62. 
Lo sposo è di Arcisate e la sposa di Cu- : 
gliate. Lo sposo è già la terza moglie che ; 
impaima, la sposa il quarto marito! En- 
trambi hanno già dei figli ammogligti in 
America. Lo sposalizio si celebrò con 
pompa fra la curiosità generale. 

Napoli, 28. — ’ stato ricoverato al- 
l’espedale certo Consalvi con la mano 
destra osribilmente sfracellata, tanto che 
i chirurghi hanno dovuto amputarglierla. 
Il Consalvi ha raccontato che uscito di 
casa trovò una cassetta di latta e che si 
chino a toccarla per vedere che cosa con- | numero di emigranti parte nel primo se- 
tenesse. La cassetta scoppiò subito perchè | 
ra piena di dinamite. 

Londra, 28. — L’autopsia del cadavere 
di Withacker ha assedato che la morte 
fu causata da avvelenamento col cianuro 
di potassio. Il banchiere tenne seco delle 
pillole di veleno durante tutto il processo. 
Gli amici suoi credevano che le tenesse 
per la cura del male di cuore. 

Nuova York, 28. — Da Victor nello 
Stato di Colorado, si ha notizia di un 
altro disastro: L'ascensore di éùun pozzo 
minerario di colà precipitò uccidendo 14 
persone. 

Nuova York, 28. — Il deposito della 
Compagnia Americana dello stagno e 
fogli è stato distrutto. I danni si calco- 

«lano a 1 milione e mezzo. 

Pitisburg, 28. — I cadaveri ritirati 
| dalla miniera sono irriconescibili. L’iden- 
tificazione è impossibile. I salvatori rag- 
iunsero la par . Si teme che la: heat : giunsero la parte nord. Si | sessione della Sobranja il progetto di un miniera sia in fiamme. 

velocemente sulla strada di Cannes-Beau- 
lieu, urtò con grande violenza un  car- 

f
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un aumento che va dalle 27,417 del 1902 
alle 33,776 del 1903). 

Il maggior contigente di emigranti è 
dato sempre dal Veneto che con una 

suddetto periodo del 1903 una emigra- 
zione complessiva di 24/723 persone ; da- 
gli Abruzzi e Molise che con una popo- 
lazione di 1,456,095 dà una emigrazione 
di 31,366 e dalla Basilicata chs con una 
popolazione di 490,705 dà una emigra- 
zione di 7,187. 

E’ da osservarsi però che nel Veneto 

      

În cortiplesso | gati in aumenti di provviste, e nella cos 
istruzione di linee avute in concessione, 
quali ia Roma-Viterbo e la Varese-Po.to 

i Ceresio. 

Ma conslusioni sicure e precisa pa- 
tranno trarsi soltanto allor che sarà pra- 
ticata una particolareggiata ispezione dei 
libri sociali. 7 

Per la Rete Adriatica la Commissione 
giunge a queste conclusioni: L'indagine 
compiuta sui bilanci della Società, in 
quanto i dati ivi contenuti siano attendi- 
bili, permette di concludere che i patti 
d’ esercizio della rete Adriatica procura-   roco alla Società per tutta la rete largo 

i beneficio non minore di quello che essa 
! aveva ricevuto dalle linee meridionali di 
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la emigrazione temporanea è di 82,465, : 
; mentre quella permanente è di soli 2,258, 
i mentre negli altri due compartimenti 
; meridionali il fencmeno — triste feno-. 

mente inversa. 
temporanea è di 4,200, la permanente, 
di 27,166; e nella Basilicata la tempora- 
nea è di 13 e la permanente di 7,174. 

Aggiungasi poi che nelle provincie me- 
ridionali la percentuale degli emigranti 
noù può salire oltre un certo limite im- 
perocchè si verifica in una regione già 
spopolata dalla emigrazione, sempre in 
cifre alte, dagli anni precedenti. 

Dalla statistica dell’ emigrazione degli 
ultimi 27 anni (dal 1876 al 1903) si ri- 
leva poi che la cifra totale dell’ emigra- 
zione da 108,771 del 1876 salì nel 1901 a 
933,249, per discendere nel 1902 a 531,509 
e divenire nei soli primi sei mesîì del 
1903 di 333,327 individui. 

E° però da avvertire che il maggior 

mestre, trovando nel secondo gli operai 
rurali il modo di occuparsi nei lavori 

! agricoli. 
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E’ lecito quindi sperare che la lieve 
‘ diminuzione verificatasi tra il 1901 e il 
: 1902 e continuata nel primo semestre 
i del 1903 abbia proseguito e prosegua nel- 
i l’anno corrente. 
  

NEI BALCANÎT 
  

Scaramuccia turco-bulgara. 

Salonicco, 28. — Avant’ieri circa. mille 
bulgari passarone la frontiera presso 
Planda e fecero fuoco contro gli avam- 
posti turchi; poi si ritirarono. Il quarto 
corpo d’armata è stato mobilizzato in 
tutta fretta. 

Per i rifugiati macedoni. 

Sofia, 28. — Il governo è intenzionato 
di presentare avanti la chiusura della 

i ulteriore credito straordinario di circa 
Nizza, 28. — Una automobile conte- 

nente ire signore americane, marciando ‘ 

retto. Le signore furon lanciate al suolo, : 
la sig. Radhorn di 35 anni, è morta sul ’ 
colpo; le altre due sono rimaste ferite : 
gravemente. Anche il carretiere è ferito. | 

  

La statistica dell'emigrazione 

mezzo milione di franchi a favore desi 
rifugiati macedoni. 
  

I GUADAG:NT 
delle tre reti ferroviarie 

POLITI AANLIIIA 

La commissione reale per l’ordina- 
. mento delle strade ferrate. nella sua re- 

La statistica che noi qui pubblichiamo | 
è siata fatta dal Commissariato dell’emi- 
grazione, e risguarda l'emigrazione avve- 
nuta nel primo semestre dell’anno 1903; L ( 

i Ciali permette di concludere che, se le in Europa e fuori di Europa. 
Le cifre che Ja statistica ci dà sono! 

molto desolanti per l’Italia e specialmente . 
per il nostro Veneto che all'emigrazione, : 
purtroppo, dà sempre il maggior contin- 
gente. E’ da augurarsi che la diminu- 

degli anni precedenti, — mercè le solle- 
Gite cure anche dei sacerdoti e delle as- ‘ 
sociazioni cattoliche, — abbia a continuare. 
La statistica è la seguente: 

lazione ha esaminato diligentemente i 
risultati finanziari delle tre grandi reti 
con l’esercizio di Stato. 

venuta la Commissione stessa per la Rete 
Mediterranea: 

La indagine compiuta sui bilanci so- 

indicazioni ivi contenute sono attendibili, 
i patti d’ esercizio dalla rete Mediterranea 
non furono disastrosi per la Società come 
da molti si afferma, ma le lasciarono un 

| beneficio, sebbene limitatissimo e non 
zione verificatasi nel 1903 in confronto. adeguato al rischio industriale; e che per 

quanto concerne le costruzioni di nuove 
linee la Società certo conseguì ingenti 

| guadagni, i quali non appaiono netta- 

Nel primo semestre del 1903 l’emigra- : 
zione permanente fu di persone 133,701 

BI APPENDICE Tà elitti dell'oro 
Lasi RT TITTI 

    

Dalzon finse di nox accorgersi del tur- 
bamento dell'imputato; e incominciò il 
suo interrogaterio con la voce calma, con 
un accento di cordiale bonamia... 
Ma l'interrogatorio fu veramente un ter- 
ribile duello, con tutte le finte della 
scherma italiana e con tutti i colpi tra- 

‘| ditori degli spadaccini. 
— Mio amico, disse Dalzon con voce 

paterna, mentre osservava con l’ecchio 
i lince l’effetto che produceva tale fa- 

mig 
scettibile di Senescal; mìo amico, voi 
avete avuto tempo di meditare sulla vo- 
stra dolorosa situazione... Avete passato 
due notti e un giorno nella prigione non 
avete potuto abbeccarvi con anima viva, 
ed eccovi davanti a me senza difesa. Io 

  

         

|. ve ne scongiuro: prima di rispondere 
alle domande che vi farò... riflettete.... 
Una confessione... una confessione franca 
leale, intera, vi potrebbe salvare. Il ne- 

arità sul carattere ombroso e su- 

  

mente dai bilanci che in piccola parte, 
essendo stati per io più cumulati coi 
proventi diversi dell’esercizio od impie- 
cz 

gare è un cattivo sistema. La legge dà 
in mano al giudice i poteri più grandi; 
e ciò sarebbe ancor nulla, ma la. Prov- 
videuza ha delle vie misterioss per le 
quali un momente o l’altro Ja verità, la. 
formidabile verità, viene a risplendere 
come un raggio di sole... Parlate dunque 
liberamente. Io vi ascoito con la com- 
passione d’ un amico. ì 

Giovanni parve svegliarsi a gran pena 
dalla sua prostrazione, e con voce lenta, 
debole, spezzata da un singhiozzo, mor-: 
merò : i 

— Io non ho nulla a dirvi, io sono 
innocente | 
— Voi non mi avete capito! ripresa 

Dalzon de la Fournière, che parea pren- 
der diletto dalla propria eloquenza... 

— A che pro’ questi discorsi? Lo ri- 
peto, io sono innocente. 

— Ascoltate: nella notte del 27 al 28 

siamo al primo di maggio — Raimondo 
Pascal, vostro nemico, venne percosso da 

i sua proprietà nell’ ultimo periodo, che fu 
il più prospero della precedente sua ge- 
stione; che i guadagai della Società per 
la costruzione delle linee ad essa concassa 
nel 1888 debbono essere stati assai co- 
spicui e nen minori a 30 milioni di lire, 
senza che lo Stato abbia potuto sin qui 
percepire quella quota che gli spetta in 
forza del suo diritto di partecipazione 
agli utili netti deila Società, provenienti 
dall’esescizio della rete quanto dalle co- 
struzioni di nuove linee, 

Le varie osservazioni fatte nell’ esame 
dei singoli bilanci dimostrano cha nel- 
l’applicazione dei patti contrattuali parec- 
chie questioni sono insorte, alcune ri- 
mangono tuttora insolute, altre meritano 
ulteriore discussione, allre ancora potreb- 
bero sollevarsi, e che in ogni caso senza 
una particolareggiata indagine delle con- 
tabilità sociali non si può giungere a 
conclusioni sicure. 

Infine dall’insieme si può trarre la dedu- 
zione che i buoni risultati finanziari con- 

‘ seguiti dalla Società dipendono dall’abilità 
degli amministratori, ma in rapporto alla 
partecipazione delle Stato non riuscì ab- 
bastanza efficace il sindacato per parte 
di quanto in dipendenza dell’ordinamento 
legialativo, contrattuale ed animosità. 

Non si può tacer che gli accerdi in- 
tervenuti fra Governo e Società in ordine 
alla partecipazione dello Stato agli utili 
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sociali non possono giudicarsi conformi ; 
ai patti contrattuali. 

portuno di avvertire per la tutela nel- 
l’ interesse dell’ Erario; poichè s'è giusto ! 
che la Società nei rapporti con gli azio- 
nisti sia libera di adottare le disposizioni 
amministrative che essa crede più op- 

rtuno per assicurare la prosperità della | 2 INS DO: È SI | sensibilmente lo stipendio. Questa splen- sua sua azienda, e tragga dall’esercizio 
dell'industria affidatale tutto quel pro- 
fitte che la sua organizzazione e i patti 
contrattuali le consentono, è altrettanto 
giusto che lo Stato riceva per parte sua. 

Il che si crede op-! 
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Adorgnaiio 
28 gennaio. 

Costruzione d'una nuova Chiesa, 

5 

ì 
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Adorgnano, frazione di Tricasimo, conta | 
oltre mille abitanti. In questo paese però | 82] i 

‘ erigendo a fianco della Chiesa un degno abbiamo una chiesa affatto insufficiente, 
al numero ognor crescente degli abitanti 
stessi. Per sopperire a questo, il cappel- 
lano D. Valentino Del Fabbro di propria 
iniziativa nel ‘passato novembre convocò 
in adunanza tutti i capi-famiglia assieme 
all’amatissimo pievano di Tricesimo; e! 
questi tutti d'accordo conchiusero di fare 
una chiesa nueva nominando senz'altro 
a tal uopo una Commissione. 

Soddisfattissimo della buona volontà 
degli adorgnanesi, il sig. cappellano col 
consenso della Commissione diede a 
Mons. Noacco l’incarico di fars il di- 
segno dell’erigenda chiesa, disegno' che 

; eventiiali, è per Accelerate l’inizio del 
«i lavori. 

Questo popolo che con irigenti saeri- 
fici, ha saputo innalzare una chiesa che 
può fare bella figura in qualunque paese, 
saprà anche completare il programma 

campanile, Girovago. 

Villa Santina 
29 gennaio. 

Salvato dall'acqua. 

Certo Luigi Dorigo di Giacomo, d’aoni 
26, addetto alla fluitazione del legname 

| da fuoco, alle dipendenze del sig. Gia- 
i como Veniet, mentre attendeva col suo 
uncino a guidare le «bore» in un corso 

| d’acqua che scorre presse Enemonzo, fu 

è già fatto e che piacque tanto alla Com-. 
missione che all’unanimità si deliberò di 
eseguirlo, 

travolto dalla corrente. Sarebbe certa- 
mente annegato se certo Enrico Ds Marco 
fu G. B. d’Ampezzo, operaio all’ officina 
elettrica, non si fosse lanciato nelì’acqua 

«traendo a salvamento il disgraziato col- 

tanto poco, ma Adorgnano pensando che . 
v'è già qualche cosà in cassa, e poi me- 
diante il raro disinteresse del nostro caro 
cappellano, il quale come il suo. prede- 
cessore D. Francesco Jannis che servì 
per cinquant'anni gratuitamente, deliberò 

i _ aiuto dei compagni di lavoro Vincenzo La costruzione certamente non costa Rabassi e Marconi Attilio. 
L'atto coraggioso dei tre operai merita 

: Un pubblico elogio. 

anch'egli di lasciare il suo assegno sino. 
al compimento dell’erigendo tempio, poi | 
medianta il buon cuore di D. Antonio | 
Morandini che donò uno scavo fecondis- : 
simo di sassi, la popolazione Bi 
® 

gente 
incoraggiata e spera — come riuscì pel. 
passato in altre opere — di riuscire senza : To 

tanto scomporsi anche nella costruzione 
dell’indispensabile chiesa. 

Oggi è già preparata più della metà 
del materiale, si son fatte le fossa per 
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Segretariato del popolo 

DS U DI INTRA 

E° stampato | ALMANACCO DELL’ EMI- 
GRANTE per il 1904, ed è posto in vendita 
a cent. 5 la copia. 

Contiene molte notizie e raccomanda- 
zioni utilissime agli emigranti ed il mo- 

. dulo del contratto di lavoro con le ag- 

le fondamenta ed il giorao 9 del pros-. 
simo febbraio si attende S. E. R. P'Arci-' 
vescovo a Dsnedire la prima pietra. Col- | 
l’attuale buona velentà, colla fede e col- 
l’aiuto di Dio nulla riesce impossibile ; 
dunque coraggio! RS: 

Lusevera - Pradielis 

28 gennaio. 

; Nuovo segretario — Due conferenze — Uficia- 
è 
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quella quota di utili che medianta i con- 
tratti stessi ha inteso di assicurarsi quan- | Sta - 

i prima segretario a Paularo, dove ha la- 
i sciato larga eredità d’affetti, e dal pas- 
sato è lecito sperare che influirà effica- 

do l’utile netto dell’azienda supera il li- 
| mite stabilito, 

Per la Rete Sicula la reale Commis-' 
| sione così conclude che i patti d’esercizio 
stipulati per la. Sicula risultano i 
vantaggiose per la Sacietà e troppo lar-. PÉ ‘888 

ch Li È LE : stine. Congratulazioni al neo eletto. ghi in relazione al rischio industriale; 

trova in mezzo a noi ha savuto col 

tura funebre -—— Campaniloide, 

Ieri i consiglieri cem. di Luseverà no- 
minarono il segretario ad unanimità di 
voti il sig. Isidoro Cusca aumantandogli 

dida votazione ha un eloquente signifi- 
cato, date le circostanze del paese. 

Il sig. Isidoro in due messi, da che si 
suo | 

contegno imparziale di pacificatore acqui- ‘ 
starsi la stima e la simpatia di tutti. Era 

cemente a ristabilire in modo definitivo, 
molto . 

che del pari ingente lucro avrebbe la : 
Società potuto conseguire dai contratti 
per la costruzione delle linee ad essa 
concesse nel 1888 se il beneficio non 

| fosss stato irregolarmente stornaio a fa- 
‘ vere di uno dei suoi amministratori re- 
sosi subappaltatore di dette linee, onde. 
di molto menomata riuscì l’utile  com- 
plessivo dell’azienda sociale e par conse- 
guenza minorata la partecipazione dello 
Stato agli utili netti cella medesima, che 
chs ad ogni modo, non risultando dai 
bilanci sociali sufficienti elementi per 
riconoscer come siasi svolta l’azienda in 
ordine siasi all’esercizio, sia alle costru- 
zioni, si rende indispensabile la partico- 

| lareggiata ispezione dei libri e delle con- 
tabilità sociali, per determinare se e quale 
ulteriore partecipazione spetti allo Stato, 
anche in relazione al dubbio che può 
sorgere sulla validità della transazione 

| stipulata il 26 giugno 1897 relativamente 
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Ecco le conclusioni alle quali è addi- ! Alla, partecipazione dello Stato sugli utili dell’azienda nel periodo 1885-1896. 

RALLA PROVINCIA 
  

Pordenone 
29 gennaio. 

Arresto. 

‘ genio Comelli di Codroipo venne arre- 
stato perchè colpito da mandato di cat- 
tura per renitenza alla leva. Subdorando 
il vento infido se l’era data a gambe, ma 

, due guardie di città trasvestite lo rag- 
giunsero e lo condussero in prigione. 

— Avete paura? Cda 
— No, io ne sentirei troppo disgusto. 
— Ebbene, poichè respingete l’unico 

mezzo di salvezza che vi posso offrire, 
vi esorto a confessare. La confessione 
salva perfino i dannati; Cristo l’ha detto: 

sciolto anche in cielo. » i 0 
— Questo paragone è sacrilego l inter- 

ruppe Giovanni, la cui voce, tutto a un 
tratto, sotto ad uno sforzo della volontà, 
si era rassicurata — Voi volete discutere ? 

| Ebbene, sia. Discutiamo. Pascal è stato 
; assassinato ? Io lo deploro. Ma non son. 

io certamente colui che lo ha ucciso. 
— Provatemelo. 3 
— Provatemi voi il contrario. 

tocca a me forse il fornirvi le prove, a 
me che da sessanta ore giaccio in fondo 

id’una sagreta, senza consigli, senza av-   
meno il soccorso di una voce umana che 

« Ciò che sarà sciolto sulla terra, sarà. 

la concordia in questo Comune che fu: 
per tanti anni bersagliato da lotte inte- 

— Mons. Gori ieri sera tenne due con- 
ferenze, la prima a Predielis verso le 6 
nel locale delle scuole, l'altra alle 8 a 
Lusevera in una sala gentilmente con- 
cessa dal sindaco. D’ambo le parti grande 
concorso di operai specie emigranti. 

Dimostrò la necessità d’organizzazione 
senza la quale gli emigranti non potranno 
mai tutelare efficacemente i propri di- 
ritti ed interessi. Passò in rassegna i vari 
benefici arrecati dall U. P. di Tarcento : 
agli emigranti! Raccomandò pure ai soci 
di affiatarsi insieme e di discutere per 
fondare quella istituzione che meglio ri- 
sponda ai bisogni ed alle esigenze del 
paese. 

A Pradielis venne costituita la sezione 
in conformità alla deliberazione presa 
nell’ ultima seduta del Consiglio Diret- 
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tivo dell’ Unione professionale. Riuscirono 
eletti a presidente Gulino Giacomo di Pra- 
dielis; a consiglieri: Mucchino Santo di ‘ 
Cesariis, e Molaro Luigi di Vedronza. 

L’oratore pratico fu ascoltatissimo. 

| — A Pradielis venne celebrata una 
i messa con relativa ufficiatura ia suffra- 
i gio dell’ anima benedetta di D. Antonio 

i De Bella, Salesiano, morto in America 
poco fa, e che fu cappellano a Pradielis 
dove lasciò grati ricordi. Gosì questo paese 

! perduto fra i monti non dimentica i suoi 
i veri amici e benefattori. 

eri nelle ore pomeridiane certo Eu-. Mi consta anche cha a Pradielis gi 
‘ sono iniziate delle pratiche per la co- 
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struzione del campanile, 

giunte votate dall’Adunanza diocesana. 
Per le richieste rivolgersi a questo Se- 

gretariato. 
LA PRESIDENZA. 
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DIARIO SACRO, 

Sabato 30 — s. Savina v. 

fiere 8 mercati della provincia 

Cividale, Pordenone. 

  

Movimento demografico del 1903. 
Cenni statistioi. 

Movimento della popolazione, 

Diamo alcune cifre tolte dal bollettino 
statistico municipale nel quale risulta che 
il mevimente della popolazione nel 1903 
ha dato i seguenti risultati. Nati vivi 1118, 
matrimevi 261, morti 1008. 

Le nascite si distinguono in 575 ma- 
schi e 543 femmine, dsi quali 961 legit- 
timi e gli altri 157 illegittimi; le nascite 

‘ complessive del Comune vanno ripartite | 
‘in 525 nati in città e 474 nei subburbi, 

    

119 nell’Ospizio di Maternità. 
I parti multipli furono 23 e cioè 8 bis- 

sessuali, 8 di soli maschi e 7 di sole 
femmine. 

Dallo schema mensile risulta che si 
ebbero maggiori nascite nei mesi di lu- 
glio numero 107 e aprile numero 104; 
minori nel settembre numero 86 e otto- 
brs numero 79. 

I matrimoni nell’anno testè passato 
sorpassarono in numero quelli degli anni 
precedenti. Si strinsero in sacro nodo 232 
copie di celibi, 10 celibi con vedove, 14 
vedovi con nubili e 5 entrambi vedovi. 

Su i 261 matrimoni solo 6 non ebbar 
la firma degli sposi. 
delle spose si decise al... gran passo verso 
l’età dei 20 ai 25 anni e gli sposi dai 25 
ai 30 anni. Vi sono però spose di 16, di 
40, ed anche di 50 e 60 anni e sposi di 
60 e 70 anni. 

I decessi vanno ripartiti coma segue: 
937 maschi e 471 femmine. Coniugati 

‘ erano 274, celibi 548, vedovi 186. Mori- 

2: 

rono in città a domicilio 840, nell’Ospitale 
civile 402, nell’Ospizio esposti 34, in altri 
istituti 5, nell’Ospitale militare 8 e nel 

; suburbio 219. Dai 1008 decessi 215 ap- 
| partenevano ad altri Comuni del regno 

e © all’estero. Nel primo anno di età mo- 
 rirono 242; da 1 a 5 anni 92, da 6 a 20 
anni 65, da 21 a 50 anni 185, da 51 a 80 

ideale vagheg-. 
giato da tanto tempo. Venne all’uopo, 
sotto gli auspici del zelante Cappellano 
locale D. Luigi Venuti, nominata una 
commissione per sciogliere le difficoltà 

in una casa di 
amici... 

— Li ho interrogati, rispose il giudice, 
sbalordito da tale veemenza di parole. 
Ah, il vostro torpore si dilegua, i vostri 
terrori sfumano! Tanto meglio, tanto me- 
glio. Voi non volevate nè parlare, nè ri- 

vetro.... Interrogate gli 

, spondere? Ma parlerete adesso, e rispon- 
: derete fino a che l’evidenza vi avrà schiac- 
| ciato, fino a che la verità vi avrà soffo- ; ore circa, e dopo me ne tornai a casa. 

Abi: 

: vocati, senza appoggio, non avendo nem- : 
aprile — due giorni or sono, giacchè noi i 

: mi conforti? Ahi! dovrò io mettervi nelle. 
i mani le prove?... 

varii colpi di martello, poscia soffocato con 
un capezzale. Che direste voi se vi met- 
tessimo in presenza al cadavere di Pascali! 

— Oh! mi si risparmi quest’orrido 
spettacolo. 

le DE e 

O non tocca piuttosto 
a voi, che avete la polizia, i gendarmi, i. 
testimoni e tutta la popolazione? Mi si 
accusa! Perchè mi si accusa? Con qual 
diritto? Sotto qual pretesto? La mia 

n crea EE ge” SIE peter ear 

: vita è là che risponde di me: io vivo 

cato. A noi duel 

— Io son solo contro cento! sussurrò 
Ssenescal con amarezza. 
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anni 360, oltre gli 80 anni 59 compresi 
tre nonagenari. 

Le cause che condussero alla morte 
furono per 138 individui le infiammazioni 
acute e croniche dei canali bronchiali e 

— Vi aiuterò. Dove 
nario ? 

— All’albergo del Pavone Bianco. Mer- 
coledì ho appunto pranzato in quell’al- 

pranzate d’ ordi- 

i bergo col professor Thomasset. 
— Bane. Dove siete andato dipoi? 
— Prima el caffè dei Franchi Cittadini, 

poi un po’ più tardi in casa del dottor 
; Lasnier, dove sono rimasto fino alle dieci 

— Perfettamente. Che cosa avete fino 
depo le dieci ore? 

— Che importa? Se voi siete dalla | 
parte del diritto... 

— Voi abusate del vantaggio che avete... 
— No. Io uso dei miei diritti. 

avete passato la sera e la notte del mar- 
tedì 27 al mercoledì 28 aprile? Appena 
tre giorni sono scorsi; i vostri ricordi 
devono essere chiari; è impossibile che 
la memoria vi tradisca. 

— Mio Dio! mormorò Giovanni preso 
all’impensata, io non lo s0 proprio. 

— Via, via, raccoglietevi, si può benis- 
simo sapere quanto che si è fatto tre 
giorni avanti... Pensate che... 

— E se non me ne ricordassi assolu- 
tamente ?... 

uo] N ” 

Dove | 

  
Î 

d s 

S 

— Senescal corrugò la fronte e si man- 
tenne silenzioso. 

— Voi rifiutate“di rispondere catego- 
ricamente. Ditemi, dove avete passato il. 
resto della notte, dopo aver abbandonato 
la casa del dottore? 

— Sarò stato a casa mia, probabil- 
mente, nel mio letto. 
— Questo sarebbe naturale, osservò 

Dalzon con un tono ironico; la notte è 
fatta per dormire. Ammetto dunque que- 
Sta ipotesi. Voi vi siete coricato e avete 
dormito. In questo caso, a che ora vi 
siete alzato? quando usciste di casa? 

-— Probabilmente alla mattina, al levar 
del sole, 

(Continua) 
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